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Agrigento: demolizione per 7 8 
costruzioni abusive, ma ci 

se verranno attuate si 
Sorgono in varie parti del comune ma soprattutto nelle zone « a » e « b », 
dove era stata vietata qualsiasi costruzione - Confisca di quattro edifici 

)al nostro corrispondente 
AGRIGENTO —Per i co-
itruttoi abusivi di Agrigento 
l i speranza di una eventuale 
.• aviatoria comincia a svanire. 
]V di ieri la notizia che 
1, amministrazione comunale 
ha predisposto la demolizione 
di-78 costruzioni abusive e la 
confisca di quattro edifici a 
più piani da destinare ad uso 
di pubblica utilità. 

•Le 78 costruzioni sorgono 
in varie zone del territorio 
agrigentino, ma in massima 
parte nelle zone « a » e « b », 
dove è stata vietata qualsiasi 
costruzione. I quattro edifici 
abusivi che saranno confisca
ti sorgono uno nell'abitato di 

S. Leone, due a monte della 
strada turistica della spiaggia 
di levante dello stesso lido e 
il quarto nella frazione di 
Montaperto. Si tratta — è 
stato precisato da alcuni 
amministratori comunali — 
di un primo stok di edifici 
abusivi, al quale ne seguirà 
presto un altro fino a coprire 
le 307 costruzioni fuorilegge 
che — incredibile a dirsi — 
sono solo le ultime realizzate 
In questi ultimi mesi. 

La politica di impunità 
verso chi ha costruito abusi
vamente ha fatto si che negli 
ultimi mesi l'abusivismo edi
lizio di Agrigento, si aggra
vasse nonastante la legge 
Bucalossi che, invece, avreb
be dovuto quanto meno fre-

LECCE - Speculazioni sui terreni 

Due avvisi giudiziari 
contro dirigenti de 

della zona industriale 
Un'area di 730 ettari doveva essere utilizzata dalla 
FIAT ma non sono stati realizzati tutti gli impianti 

LECCE (c.bu.) — Una comu
nicazione giudiziaria è stata 
spiccata nei confronti di due 
dirigenti del consorzio ASI 
(Area di sviluppo industria
le) di Lecce. Riguarda l'ex 
presidente dello stesso consor
zio. Marcello C'Imitante (già 
deputato DC) e l'attuale di 
rettore, Fioravante Laudisa 
(anclic lui esponente DC). 

' Il sostituto procuratore del
la Repubblica, dottor Aldo 
Stasi, lia firmato il seque
stro di fascicoli riguardanti 
diverse operazioni relative al
l'esproprio dei terreni per la 
costruzione dell'autopista Fiat-
SASN a Nardo. Al sequestro 
sono state anche sottoposte 
numerose pratiche archiviate 
presso gli uffici dell'ASI ine
renti alla installazione di al
cune aziende nella zona in
dustriale di Lecce. Com'è no-
to. tutta la vicenda della co
struzione dell'autopista di Nar
do è costellata di sconcertan
ti particolari. L'esproprio dei 
terreni avvenne ben sette an

ni Ta: si tratta di 730 et
tari sottratti ai contadini con 
compensi irrisori e la pro
messa di un posto di lavoro. 

La realtà è clic, fino ad og
gi, solo 50 dei 400 posti di 
lavoro programmati sono sta
ti creati. Questo perché il 
complesso Fiat, di cui l'au 
topista è solo una parte, non 
è slato portato a termine. 
Sicché la maggior parte dei 
730 ettari espropriati, inutiliz 
zati dalla Fiat in tutti questi 
anni, sono stati concessi, non 
si conosce a che titolo, a vari 
speculatori che si sono arric
chiti con la vendita dei pro
dotti di quelle terre. 
' C'è da aggiungere che già 

da tempo, per iniziativa del 
pretore Maritati, è aperta 
un'istruttoria nei riguardi del
l'ASI per le vict\de della SIC 
(Società industrie chimiche). 
Il Chiatante e il Laudisa. in
fatti, sono rispettivamente 
membro del consiglio di am
ministrazione e presidente del 
consiglio dei sindaci della stes
sa società. 

nare 11 grave fenomeno. 
Basti pensare — secondo i 

dati ufficiali resi nosti dagli 
amministratori agrigentini — 
che nel solo 1977 sono state 
realizzate nel territorio co
munale di Agrigento 307 co
struzioni abusive contro le 
1.387 realizzate nel decennio 
precedente. Si tratta natu
ralmente di stime ufficiali, 
perchè il fenomeno è molto 
degenerato e si parla di mi
gliaia di costruzioni. Il per
chè di questa recrudescenza 
va ricercato nel clima di 
permissivismo alimentato da 
alcune frange democristiane 
che hanno sempre ventilato 
hi possibilità di una legge re
gionale di sanatoria. 

I nodi sono venuti ora al 
pettine. Il rischio di poter 
essere perseguiti dal reato di 
omissione in atti di ufficio 
ha costretto gli ammin'stra-
tori comunali ad uscire allo 
scoperto ed a sfidare anche 
l'Impopolarità. C'è chi ad A-
grigento non crede molto a 
questa ennesima decisione 
perchè già alcuni anni ad
dietro fu emessa un'ordinan
za di demolizione per 184 e-
dificl abusivi dall'allora sin
daco Ciotta, ovviamente con
clusasi nel nulla. 

II sindaco de Errore ha 
detto che stavolta il Comune 
ha i mezzi necessari per de
molire le strutture per le 
quali il provvedimento di ab
battimento sarà diventato de
finitivo e cioè alla scendenza 
del trentesimo giorno dalle 
notifiche che sono già inizia
te. Resta di fatto che gli stes
si amministratori de hanno 
sempre evitato di portare a-
vanti il piano regolatore ge
nerale e lo stesso programma 
di fabbricazione. Proprio al
cuni mesi fa si sono dimessi 
i componenti della commis
sione incaricata di formare il 
piano regolatore. 

In un bruciante atto di ac
cusa reso noto nei confronti 

dell'amministrazione comuna
le democristiana, alcuni di 
questi componenti dimessisi 
hanno motivato la loro deci
sione con alcune « preclusioni 
fisiche ». Si riferivano infatti 
ad una situazione « resa in-
go\ernabile di edilizia sparsa. 
di propaggini, di gemmazioni 
al di fuori di ogni modello 
programmatico » e, quel che 
e più grave. « rovesciando il 
sistema dei pesi urbanistici 
verso la valle dei Templi », 
trasformando il sistema di 
infrastrutture predisposte 
dall'ESA in un supporto per 
l'abusivismo residenziale. Ora 
l'imprevista ed imprevedibile 
decisione 

Umberto Trupiano 

Da una settimana a Bari si susseguono gli scontri tra MLS e autonomi 
Quali sono le ragioni politiche 

'a,' di quello che sta succedendo 
Chi parla di una « versione barese » 

dei fatti di Milano, chi 
di « contese » marginali 

Ma al fondo forse c'è una vera 
e propria lotta 

per la « sopravvivenza » politica 

Un'assemblea dentro l'università di Bari. In questi giorni 
nella stessa università gli studenti sono tornali a riunirsi 
per discutere sul clima di violenze che In questi giorni 
interessa la citta. Le e falde » o gli « scazzi » — come 11 
chiamano ora — servono soltanto ad alimentare un clima 
di tensione mai sopito dopo l'uccisione del compagno Petrone 

Solo una faida «a sinistra»? 
Dal nostro inviato 

BARI — Il giorno trigesimo 
della morte di Benedetto Pe
trone. davanti al teatro dove 
si ricordava il compagno uc
ciso dai fascisti, un gruppet
to di giovani clic dicevano di 
appartenere all'area dell'au 
tonomia tentarono di innesca
re il detonatore di altri inci
denti. Aggressioni e provoca
zioni si ripeterono per diver
so tempo e solo per senso di 
responsabilità dei presenti 1' 
episodio non degenerò: la ce
lere era pronta ad interveni
re. visiera calata e manga
nello. Noi eravamo al di qua 
dello sbarramento che impe
diva alla provocazione di giun
gere fin dentro la sala del 
teatro Pictinni e da questa 
parte vi erano non solo i gio
vani comunisti: si muovevano, 
in capannelli ristretti, per
sone non più giovanissime che 
si affannavano a spiegare che 
« gli autonomi avevano delle 
cose da dire ». che era « re
pressivo » tenerli ai margini 
della manifestazione, che bi
sognava contestare le loro 
tesi ma senza fare « i poliziot
ti ». Molti di coloro che si 

sbracciavano ci furono indi
cati come appartenenti al 
MLS (Movimento lavoratori 
per il socialismo), l'organiz 
zazione più forte della sini

stra extraparlamentare a Bari 

G Assalti 
e incendi 

Da quella « comprensione » 
si è passati ora alle spran
gate: da una settimana MLS 
e autonomi, qui, si picchiano 
in pieno centro, assaltano le 
sezioni, incendiano. Fai'da, 
« scazzo », come si usa dire 
ora. regolamento di conti, bat
taglia per la supremazia: que
sti scontri li hanno chiamati 
in tutti i modi possibili, ma 
certo nessuno offre una im
magine vagamente politica 
delle ragioni della « conte
sa ». < E1 perché non ce ne 
sono di ragioni politiche — 
dice un giovane compagno 
della FGCI — quello che ac
cade a Bari è lo specchio' di 
quello che è accaduto a Mi
lano ». « Nel senso cioè che 
lì hanno iniziato a picchiare 
quelli del MLS e qui invece 
quelli dell'autonomia, la qua-

REGIONE PUGLIA - Grave decisione di DC e PSDI in commissione per il fondo globale 

I consiglieri «non aspettano» e spendono i fondi 
Non hanno rispettato gli accordi presi per l'utilizzazione concordata dei finanziamenti di 100 miliardi per 
l'economia - In commissione hanno deciso di spendere 1 miliardo in pubblicità - Dichiarazione di Papapietro 

Dalla nostra redazione 
BARI — La gravità politica 
dell'atteggiamento di un 
gruppo di consiglieri de alla 
Regione Puglia sui finanzia
menti alla Regione è stato 
denunciato dal capogruppo 
comunista Giova uni Papapie
tro. Vediamo da che cosa è 
nata. 
}II bilancio 1978 della Re 

gjonc Puglia contiene come 
sfila novità principale un 
ctfrndo globale » di circa 
cà-nto miliardi, destinato, per 
cymune accorilo, a spese o-
rjentate a investimenti, svi
luppo e occupazione. Di fron
t i alle richieste di usare tali 
findi per scopi che si disco
rdano da questi, alcune set
timane or sono, su sollecita
tone dei comunisti, i capi-
fjruppo della maggioranza 
programmatica hanno deciso 
(j& non impegnare una sola 

lira di quel fondo senza ave
re prima definito la destina
zione. per evitarne appunto 
una dissipazione arbitraria, 
occasionale e, come spesso 
accade, assistenziale. 

I comunisti per loro conto 
hanno già da tempo elabora
to un documento molto arti
colato e preciso sull'argo
mento che garantisca la uti
lizzazione produttiva, e non a 
fini clienteiari o assistenziali 
di quel fondo, lo hanno sot
toposto a dibattito pubblico 
il 23 febbraio scorso e lo 
hanno consegnato ai presi
denti degli altri gruppi consi
liari il 24 febbraio. In quella 
r.unione il presidente della 
Giunta avvocato Rotolo e il 
vice presidente. avvocato 
Romano, dichiaravano di a-
vere in preparazione un do
cumento della Giunta sullo 
stesso argomento e chiedeva
no, prima di decidere, un ra

gionevole tempo di attesa. 
e Non è dunque per re

sponsabilità dei comunisti — 
afferma in una sua dichiara
zione il capogruppo del PCI 
Giovanni Papapietro — che 
l'impiego di quel fondo e la 
relativa legislazione in mate
ria è ferma da alcuni mesi. 

Nonostante questi solenni 
impegni però, venerdì 3 mar
zo un gruppo di • consiglieri 
de e il capogruppo socialde
mocratico hanno votato nella 
quarta commissione perma
nente una proposta di legge 
per l'impiego di un miliardo 
di lire dal fondo globale a 
fine di propaganda turisti
ca ». < I comunisti — prose
gue Papapietro — hanno op
posto motivi sostanziali e 
formali per la sospensione 
del voto, ma i de e il social
democratico hanno operato 
un vero e proprio colpo di 
maggioranza, violando ogni 

accordo preso dai loro capi
gruppo e dalla Giunta. Il ca
pogruppo del PSDI, in parti
colare. ha violato il 3 marzo 
l'impegno preso personal
mente il 24 febbraio ». 

e Noi — dice Papapietro — 
che ci siamo opposti, ci di
chiariamo tuttavia non con
trari in via di principio a 
quella proposta di legge, che 
vogliamo discutere in armo
nia con una linea generale di 
utilizzazione dei fondi regio
nali. Abbiamo già pronte da 
tempo le nostre proposte; 
non dipende perciò da noi se 
il tempo scorre ancora senza 
una decisione. Dobbiamo pe
rò constatare che, interpre
tando nel modo migliore 
questo episodio. le divisioni 
interne della DC hanno reso 
vano ogni accordo, improba
bili gli impegni assunti per
sino dal capogruppo de dot-
ter Zingrillo e dal presidente i 

della giunta, ed hanno porta
to ad un atto che contiene in 
sé una rottura palese e per
sino provocatoria degli ac
cordi, a cominciare dall'inte
sa stessa firmata insieme nel 
giugno dello scorso anno ». 

e Ora è perciò soprattutto 
la Democrazia cristiana che 
deve fornire a noi, ai gruppi 
della maggioranza program
matica, all'opinione pubblica 
— conclude Papapietro — u-
na spiegazione di tale gesto 
di irragionevole rottura: si 
tratta di un atto di indisciplina 
di alcuni consiglieri, o di un 
gesto deliberato del gruppo 
de per rompere gli accordi 
politici raggiunti nove mesi 
fa in un punto decisivo, qual 
è l'impiego dei fondi regiona
le per lo sviluppo e l'occupa 
zione invece che per l'assi
stenza? ». 

i. p. 

Costituito un coordinamento democratico regionale per iniziative comuni 

Si organizzano 
anche in 

Calabria le 
radio locali 

, Nostro stràzio 
ì Venerdì scorso si è svolta. 

Iti circolo ARCI di • Lamezia 
Terme, una riunione di radio 
locali calabresi a cui hanno 
partecipato 15 emittenti pro
venienti da ogni zona della 
Calabria. 
tTale riunione ha costituito 

tai primo contatto tra emit
tenti consapevoli delle diffi
coltà generali in cui versano 
riarte delle iniziative radiofo
niche locali prive di ogni cer 
tfczza giuridica, in mancanza 
èli una regolamentazione di 

legge, con la SIAE che batte j 
cassa per la riscossione dei j 
diritti d'autore, con grossi ! 
problemi legati alla scarsa 
organizzazione dei circuiti 
pubblicitari, il tutto in un 
quadro generale di attacchi 
intemi ed esterni al servizio 
pubblico nazionale (Rai) che 
mirano a consegnare il si
stema radio televisivo nelle 
mani di grossi gruppi oligo
polistici. 

Ma non si è parlato solo di 
questo Si sono anche affron
tati nello specifico, pur se 
sommariamente, i problemi 
legati alla gestione delle e-

mittenti radiofoniche locali. 
al rapporto tra queste e le 
realtà organizzate del territo
rio sui cui trasmettono, in
somma le applicazioni prati
che per un uso « liberato e 
democratico » del mezzo ra
diofonico. 

Ha infine concluso il dibat
tito Raspollini. del direttivo 
nazionale ARCI, che ha ri
portato alcune proposte del
l'associazionismo culturale 
sul ruolo delle emittenti pri
vate: 1) contribuire alla ela
borazione della legge di rego
lamentazione delie emittenti 
locali; 2) riconoscere la ne

cessità ed individuare le 
forme di rapporto con Re
gioni. enti locali, comitati re
gionali per il servizio radiote
levisivo; 3) riconoscere l'im
portanza e impegnarsi nella 
ricerca di un rapporto con la 
Rai-TV a livello nazionale e 
localmente di operare per la 
definizione e la promozione 
di strutture e servizi comuni 
(scambi di materiale, pubbli
cità, assistenza tecnica ecc.). 
In base a tale articolazione 
di obicttivi le radio presenti 
hanno deciso di costituire un 
coordinamento regionale di 
radio. Si è cosi fissata una 

nuova riunione da fare a 
Lamezia al circolo ARCI il 19 

A fine dibattito è stato de
finito il gruppo dei delegati 
di radio calabresi che parte
ciperà al convegno nazionale 
sull'emittenza • locale promos
so dall'ARCI. ENARS. ACLI. 
ENDAS. che si terrà a Livor
no a fine settimana. 

Provvisoriamente le emit
tenti interessate al coordi
namento regionale calabrese 
possono fare riferimento, per 
informazioni, a Radio Lame
zia. 

Raffaele Barberi» 

le per buona parte si confon
de. si sovrappone, è un tut-
t'uno con Lotta Continua, for
mazione mai stata consistente 
da queste parti ». « Sì. qui ri
petono quello che è accaduto 
altrove per scimmiotlamento 
non avendo alcuna linea vera 
da seguire, essendo la loro 
azione assolutamente margi
nale rispetto al dibattito che 
si svolge in città, nei posti di 
lavoro, e perfino nelle scuo
le ». Chi esprime un giudizio 
così drastico è una profes
soressa comunista. 

Ma è poi realmente così 
semplice l'analisi di queste 
violenze? Si può liquidare tut
to (sprangate, feriti, arre
sti) con la tesi della copia
tura di altre situazioni? For
se per tentare di capire bi
sogna fare un passo indietro 
e riannodare le fila del di
scorso sulla composizione e il 
peso che le organizzazioni che^ 
ora si scontrano hanno a* 
Bari. 

« Autonomia » si presenta 
come una vera > e - propria 
truppa mercenaria, senza con
sistenza culturale e senza ve
ri e propri leaders. Per in
tenderci non ha né proprie 
elaborazioni teoriche, come 
alla scuola di Padova, né 
spazi di intervento attivo, co
me a Roma o a Milano, nel 
più generale e movimento ». 
Si tratta di un gruppo scarso 
numericamente, raccogiitic-
cio. nel quale si registrano 
presenze inquietanti di per
sonaggi legati alla malavita. 
spesso con trascorsi politici 
burrascosi (qualche fascista). 
quando non chiaramente uti
lizzati come informatori prez
zolati da parte di ambienti 
della questura barese (qual
che ex-poliziotto). Si parla di 
traffici di stupefacenti portati 
a termine tra il e giardino ». 
luogo di ritrovo, da sempre, 
dei * cani sciolti » della si
nistra extraparlamentare ba
rese. e un bar frequen
tato da fascisti dove no
toriamente si vendono dosi 
di droga leggera e pesante. 
« Negli ultimi tempi solo leg
gera perché gli spacciatori 
tentano di allargare il mer
cato per poi intervenire con 
l'eroina » spiegano alla squa
dra narcoLci. E si parla an
che di sfruttamento della pro
stituzione. di rapine. E le con
nivenze non si fermerebbero 
agli ambienti della questura: 
per anni le autorità accade
miche hanno tollerato la vio 
lenza degli autonomi, come 
il saccheggio dei buoni-pasto 
alla mensa universitaria. 

G Presenze 
inquietanti 

Insomma pare che tutte le 
nefandezze siano presenti in 
questo gruppo di « disperati ». 
senza una sede, nato dalla 
fusione del gruppo supersti
te del movimento degli stu
denti fuorisede con le frange 
sbandate di Lotta Continua. 
la quale, non è un caso, in 
questa realtà, come organiz
zazione, è quasi del tutto as
sente. 

Ma se la forza dell'c autono
mia » è questa, perché il MLS 
si è impegnato cosi duramen
te in questo scontro? La ri
sposta dello stesso Movimen
to lavoratori per il sociali
smo è semplice: noi ci siamo 
stati costretti, ci hanno ag
gredito. abbiamo dovuto di
fenderci. E perché « Autono
mia » avrebbe deciso di at
taccare il MLS e le sue sedi? 
Solo per vendicare Milano? 

Evidentemente ci troviamo 
di fronte a processi alquanto 
più complessi. Il Movimento 
lavoratori per il socialismo da 
anni rappresenta la forza più 
cospicua, anche dal punto di 
vista organizzativo, nel pa
norama della sinistra extra
parlamentare non solo bare
se. ma pugliese in genere. E' 
un gruppo che ha una storia 
che lo ha portato ad essere 
punto di riferimento per i fi
lli della diaspora cattolica 

del 19G8 e contemporaneamen
te di settori della sinistra tra 
dizionale, ex-PSIUP. ad esem 
pio. 

Fino ad oggi il MLS si è 
configurato come un movimen
to con basi di rilievo nelle 
scuole, con rapporti buoni con 
alcune componenti sindacali, 
soprattutto UIL e FIM CISL. 
Negli ultimi tempi si è in
vece accentuato il trasferi
mento della organizzazione 
dalle scuole, medie e facoltà 
universitarie, sul territorio. 
come si dice, con la creazio
ne di cinque sezioni nelle qua
li in pratica lavorano studen
ti che tentano l'approccio con 
la città soprattutto nei quar
tieri più popolari. 

Questo passaggio sta ad in 
dicare il tentativo da parte 
del MLS di trasformarsi in 
un vero e proprio partito con 
strutture organizzative arti
colate e soprattutto con una 
dignità ideologica e cultura
le: nascono da questa ricer
ca i convegni che jl movi
mento ha già indetto'e dice di 
avere intenzione di organiz
zare prossimamente. Insom
ma l'obiettivo è quello di por
si come interlocutore degli al
tri partiti, soprattutto, ovvia 
mente, quelli di sinistra. 

• La solita 
spirale 

Ma questo significherebbe 
il consolidarsi dell'immagine 
del MLS come quella di uni
ca forza vera della sinistra 
extra-parlamentare in Puglia. 
Questo progetto non va giù 
agli autonomi che tentano di 
conseguenza di contrastarlo 
anche con la forza. E cosi si 
innesca la solita spirale: il 
MLS risponde con le spedi
zioni punitive organizzate, for
te della sua struttura per al
cuni aspetti veramente mili
tarizzata. 

Dunque una faida? Messa 
cosi potrebbe apparire piut 
tosto un braccio di ferro per 
il predominio su un'area in 
distinta che sfugge ad ogni 
definizione. Ma non è suffi
ciente. Ci sono altri clemen 
ti che devono essere valuta 
ti. Uno per tutti: dopo un an
no dal marzo del 1977. i gio 
vani socialisti e comunisti 
hanno tenuto un'assemblea a 
Lettere sconfiggendo i ricat 
ti della paura e della v.olen 
za. E nelle scuole medie il 
« 6 politico » non è nemmeno 
discusso e l'antifascismo non 
è scritto solo sui documenti: 
dopo l'assassinio di Petrone si 
sono registrate sign.ficnthe 
e ampie unità. Tutto ciò to 
glie spazio ai gruppi dcll'ul 
trasinistra che sono entrati 
in una crisi, chiamiamola an
che di identità, visto che non 
sanno più (se mai l'hanno sa
puto) che cosa e chi rappre 
sentano. 

Ecco allora che lo « scazzo » 
tra autonomi e MLS diventa 
qualcosa di più profondo che 
non una lotta per il controllo 
di un'area. Qualcuno l'ha de 
finita la battaglia per conti
nuare ad esistere. 

Paolo Gambescia 

Lo studenti) ferito, LutgP Campttelli 

Dietro i l ferimento del 

giovane di Potenza a Napoli 

Dai volantini 
alle bombe 

LUIGI Alfonso Campi-
tclli. non ancora 21 enne. 
è stato ricoverato in gra
vissime condizioni al « Pel
legrini » di Napoli per 
Io scoppio di una bomba 
che stava confezionando 
in uno stabile del popola
re quartiere di Montecal 
vario. L'accusa della po
lizia parla di uso e deten
zione di materiale esplosi
vo e appartenenza a ban
de armate. Michele Jan-
nuzzi, 22 anni. Maria 
Rosaria Corona, 20 anni. 
Antonio e Pier Francesco 
Palumbo. 23 e 21 anni. 
Giuseppe Bochicchio. 23 
anni e Marilena Pappadà. 
24 anni: arrestati il 23 
gennaio per « partecipazio 
ne ad associazione sov
versiva » dalla polizia ro 
mana. tutti sospettati di 
far parte di organizzazioni 
legate a gruppi terroristici 
della autonomia ». 7 giova
ni provenienti da un'unica 
provincia quella di Poten
za e da un'unica matrice 
politica quella di sinistra 
più estrema e violenta. An
eli? le loro storie sono pa
rallele. vediamo. 
" Nel "73 "75 a Potenza 
questo gruppo (perché si 
tratta di unico gruppo di 
origine) costituiva la cellu 
la di Potere Operaio della 
città, che raccogheva nel 
le sue file giovani di origi
ne piccolo-borghese di Po
tenza e della provincia di 
Potenza. Le loro basi di 
azione politica erano il li
ceo classico e lo scienti
fico. e i loro metodi quel
li di sempre, volantinaggi. 
s c i o p e r i studenteschi. 
« controinformazione » a 
vonè nei quartieri. 

Poi :1 primo « salto di 
qualità ». L'occasione è of
ferta dalla detenzione nel
le carceri di Potenza del
l'anarchico Antonio Mari
no. Potere operaio orga
nizza un corteo (non au
torizzato dalla poi.zia» che 

secondo le intenzioni di 
chi lo promuove, dovrebbe 
raggiungere l'ingresso del
le carceri stesse per porta
re la « solidarietà militan
te » all'anarchico detenuto. 
In questa occasione si re
gistra il primo scontro con 
la polizia che porterà a un 
grave isolamento del grup 
pò stesso rispetto alla cit
tà e alle altre organizza
zioni dell'estrema sinistra. 

L'altra svolta si registra 
nel corso dell'anno scorso: 
viene fatta saltare la mac
china del preside del col
legio « Principe di Piemon
te ». Non si farà piena lu
ce sul movente dell'atten
tato ma il gebto costerà al 
gruppo l'arresto per quat
tro mesi di un loro com 
ponente: Federico Mazza-
ro. 24 anni. Dagli scontri e 
volantinaggi alle molotov. 
quindi. Verranno fuori in 
questa occasione anche 
elementi di un terrorismo 
poco organizzato, confuso 
e ingenuo. 

Poi il a salto di qualità » 
decisivo, quello del terrori
smo semiclandestino. Que
sta svolta coincide col tra
sferimento a Roma e Na
poli degli appartenenti al 
gruppo. Si fanno varie ipo
tesi sui gruppi di confluen
za: « autonomia ». « Nap ». 
« Gruppi combattenti co 
munisti ». Resta chiaro so
lo la radicalità di una 
scelta di fondo. 

A gennaio viene compiu
to un attentato alla sede 
del comitato regionale del
la DC di Potenza. Non c'è 
nessuna prova precisa 
(in quel periodo ' tut
ti i maggiori componenti 
erano fuori Potenza) ma. 
la polizia ha dei forti so
spetti. 

Poi in rapida successio
ne i fatti di questo perio
do: l'arresto di 6 giovani a 
Roma, il grave fermento 
di Luigi Campiteli! dome
nica a Napoli per lo scop
pio di una bomba. 

Ritrovato a Sossari Manuela Sechi: 
l'aveva portata con sé una minorata 

SASSARI — La piccola Ma
nuela Sechi di tre anni, scom
parsa improvvisamente nel 
pomeriggio di domenica dopo 
che i genitori l'avevano vista 
giocare di fronte all'abitazio
ne nel centro storico della 

i città, è tornata a casa. 
Il suo ritrovamente è av

venuto poco prima di mez
zogiorno ad opera di agenti 
della questura che avevano 
risposto alla segnalazione di 
un amico di famiglia dei Se
chi. 

Il giovane impegnato nelle 
ricerche, che avevano interes
sato carabinieri e polizia fin 
dal primo pomeriggio di do
menica subito dopo la scom

parsa. aveva notato la bam
bina in una via del centro. 
tenuta per mano da una ra-

j gazza che alla sua vista si è 
• dileguata. 

Avvertita è subito interve
nuta la polizia. la quale è ben 
presto giunta all'identifica
zione della ragazza. Antonina 
Rubattu (17 anni) questo il 
suo nome, abita vicino ai Se
chi ed è stata più volte ri
coverata in ospedale psichia
trico per disturbi nervosi. 

Interrogata da ispettrici di 
polizia ha ammesso di aver 
preso con sé Manuela e di 
aver trascorso con lei la not
te in un magazzino del cen
tro itorico. 

Droga: tre 
arresti a Palermo 

PALERMO — Altri tre ar-
resti a Palermo nel «giro» 
dell'eroina: un Intermedia
rio. Roberto Vitello. 28 an
ni. un piccolo spacciatore. 
Domenico Gargano. 21 inni. 
e un «gregario» della «ma
la». Giuseppe Vacchi. 3» 
anni, tirati in ballo da L. M„ 
la ragazza arrestata nei gior
ni scorsi erano stati operati. 
nel quadro del'.a stessa in
chiesta. scattata dopo la cai-
tura della ragazza, altri due 
arresti, quelli di Francesco 
Mancino, e Salvatore Aleo. 
altri due anelli (toUa tanta 
catena 
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